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Valdagno, 25/01/2026 
 

VERBALE ASSEMBLEA DEI SOCI ORDINARIA 

 
Il 25 gennaio 2026 si è tenuta l’assemblea ordinaria dei soci dell’ASD Bacino Agno Chiampo presso la sala 
parrocchiale di S. Quirico. 
 
In prima convocazione alle 13.30 andata deserta. 
In seconda convocazione alle 14.30. 
 
Si dispone il foglio con la lista dei soci, i partecipanti firmano in corrispondenza del proprio nome all’ingresso. 
 
Ospiti non soci presenti: Andrioli Massimo, Miglioranza Andrea, Allegro Nicola, Balasso Stefano, Bertò S., 
Vezzoni Raimondo, Filippi Farnan Renato. 
 
Si propone come presidente d’assemblea Francesco Vigolo, l’Assemblea approva. 
 

*** 
 
Ordine del giorno: 
- Presentazione e approvazione bilancio consuntivo 2025  
- Presentazione e approvazione bilancio preventivo 2026  
- Relazione del Presidente sull’attività svolta e programmi futuri 
- Chiarimenti in merito alle immissioni ittiche nella stagione 2026  
- Chiarimenti in merito alle migliorie introdotte nel regolamento 2026  
- Proposta nuovi consiglieri entranti per sostituzione consiglieri dimissionari 
- Varie ed eventuali  
 

*** 
 
Saluti di benvenuto e inizio assemblea. 
Si inizia con la relazione del presidente, ringrazia l’assemblea e introduce la presentazione che seguirà. 
Ricorda che c’è la proroga alla semina di trote sterili fario fino al 31 maggio, riassume le note motivazioni. 
Annuncia il nuovo metodo di pagamento della quota associativa come sarà spiegato in seguito. 
 
Lascia la parola al vicepresidente per l’esposizione della presentazione preparata per l’occasione, come 
relazione tecnica, relazione dell’operato del consiglio nella stagione precedente e delle problematiche in 
itinere.  
 
Si introducono le motivazioni per cui ci si è attivati per l’informatizzazione: per sicurezza e conformità alla 
privacy, dati i continui dati incorretti rilevati durante l’elaborazione delle schede cartacee e facilitare la 
procedura per associarsi. I dati fiscali devono essere esatti per la copertura assicurativa. 
 
Si illustra lo stato dell’arte in tema immissioni, in particolare in di materiale ittico sterile e cosa ciò può 
comportare in bilancio, e degli aggiornamenti della carta ittica regionale e quanto si sta muovendo in ambito 
tecnico e politico sulla questione alloctoni. Si da evidenza di quanto e cosa si può immettere nel 2026, salvo 
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ulteriori variazioni normative, e come questo ha pilotato la necessità di introdurre variazioni al regolamento 
pur lasciando invariata la quota associativa. 
 

*** 
 
Viene proiettato e distribuita copia del bilancio consuntivo 2025. Il presidente notare che presente che 
rispetto agli scorsi anni quanto esposto non ha più la forma semplificata di entrate e uscite, ma che si tratta 
di un bilancio in modalità patrimoniale, redatto dallo studio di commercialista per conformità alla normativa 
vigente per le ASD e le difficoltà fiscali.  
Vengono sfogliate le varie voci di spesa.  
 
Si fa presente che il risultato dell’anno 2025 è stato in passivo per 25962,84 € e questo è giustificato dal fatto 
che nelle stagioni precedenti spesso non si arrivava ad immettere quanto pianificato; pertanto, nella stagione 
scorsa si è voluto recuperare e si è lanciato veramente tanto, quasi il quantitativo massimo consentito dalla 
carta ittica. Si fa presente invece di come diverse voci di uscita siano state esigue visto quanto risparmiato 
con le nuove modalità di gestione dei rimborsi ai volontari e dell’abbandono delle missive cartacee con la 
conseguente spesa per lettere e francobolli, passando a comunicazioni via mail. 
 
L’argomento solleva interventi per domande da parte dei presenti. 
Domanda del sig. Pellizzari: chiede come avvengono le comunicazioni 
Risponde il vicepresidente che le comunicazioni avvengono principalmente via e-mail,  
Domanda del sig. Pellizzari: chiede come mai non si può usare whatsapp 
Risponde il vicepresidente: whatsapp di base espone i numeri di telefono dei partecipanti quindi in violazione 
alla privacy, per nasconderli si deve utilizzare whatsapp pro che è costoso e comunque va gestito, per 
quest’anno non è stato preso in considerazione. 
Domanda del sig. Pellizzari: chiede compila la domanda di iscrizione. 
Risponde il vicepresidente: con bonifico e compilazione online oppure presso rivenditori 
 
Il presidente dell’assemblea invita a seguire i punti del’ODG, dato che le risposte alle interrogazioni poste 
sono oggetto di esposizione in seguito. 
Si riporta all’ODG.  
 
Si riprende dicendo che tra le entrate figurano tanti interventi in alveo. 
Domanda del sig. Pezzelato su quanti soci. 
Risponde il vicepresidente, 562 tra cui 462 interi e 100 tra ridotti ragazzi per circa 51.000 € 
 
Domanda del sig. Pezzelato su come non sia un fatto preoccupante la chiusura d’esercizio in negativo. 
Risponde il presidente: quanto appartato con le precedenti gestioni aveva fatto crescere il capitale sociale 
avendo limitato le semine, si è pensato di lanciare di più piuttosto che tenere i fondi accantonati inutilmente.  
 
Domanda (n.d.): su cosa succede se fallisce l'associazione. 
Si chiarisce che per fallimento si intende la liquidazione dell’Associazione. Si spiega che i fondi vengono 
devoluti dal procuratore ad associazioni con pari finalità. 
 
Il presidente dell’assemblea indìce l’approvazione del bilancio consuntivo per alzata di mano. 
Si volta il bilancio consuntivo 2025, 47 presenti, 1 contrario, 0 astenuti.  
L’assemblea approva. 
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*** 

 
Viene quindi proiettato il bilancio preventivo 2026, Il presidente spiega cos’è, che volutamente è tarato al 
ribasso (350 soci interi) e che si tratta di un’ipotesi di spesa indicativa. 
Intervento sig. Vigolo Francesco: fa presente che nel bilancio va considerato che ci sono spese fisse e progetti. 
Si fa presente che la voce debiti è a causa di 2 fatture registrate tardivamente per cui non pagate alla chiusura 
di esercizio 2026. Si fa presente che quanto previsto per l’acquisto di materiale ittico preventivato è scalabile 
in base all’effettivo numero di tesseramenti raggiunto. 
 
Domanda del sig. Silvano Urbani, domanda cos’è Hooking che figura come voce di spesa.  
Risponde il vicepresidente. Spiegato che si tratta del gestore dei permessi giornalieri digitali, con le 
motivazioni per cui non è più possibile incassare contante: l’esercente dovrebbe avere una cassa fiscale 
(nostra) dedicata con spese nettamente superiori agli introiti, mentre hooking ci dà il servizio già 
correttamente inquadrato fiscalmente. 
 
Domanda (n.d.): chiede se si può fare l’iscrizione annuale su hooking  
Risponde il vicepresidente, per quest’anno non si po' far l’annuale perché non è collegato al gestionale, è in 
progetto per l’anno prossimo (se ci sarà la fattibilità tecnica). 
 
Relativamente alle spese previste c’è allocato un importo per la Sede, data la disponibilità di una nuova sede 
a Valdagno, che comporterà un piccolo investimento per l’allestimento e gli arredi. 
 
Il presidente dell’assemblea indìce l’approvazione del bilancio preventivo per alzata di mano. 
Si volta il bilancio preventivo 2026, 47 presenti, 1 contrario, 0 astenuti.  
L’assemblea approva. 
 

*** 
 
Il vicepresidente espone chiarimenti in merito alle immissioni ittiche e al calendario semine previsto per il 
2025. Fatto presente che il calendario è stato pensato ad integrazione delle gare pianificate, e che per ragioni 
tecniche i lanci possono essere ripianificati. A tal riguardo si ricorda che le variazioni vengono comunicate via 
e-mail tramite la nuova piattaforma gestionale Golee, sul sito e presso affissioni dai rivenditori. Non è ancora 
definita la data di semina di novellame e diritti ittiogentici in quanto dipendono dalla disponibilità dei fornitori 
e sarà comunicato. 
 
Domanda (n.d): su come ricevere informazioni su lanci etc su telefono. 
Risponde vicepresidente: spiegato che via SMS sarebbe fattibile ma è costoso e al momento non avendo le 
autorizzazioni 2026 comunque non possiamo inviare comunicazioni a nessuno. 
 
Spiegazione sulla situazione immissioni: a seguito di continuato monitoraggio del quadro normativo e 
confronti con gli enti regionali, chiarito che non si può immettere iridea, ma solo fario sterile e questo 
certamente non giova alla situazione, e lo stesso vale per il materiale giovanile.  
Presidente fa presente che già i diritti ittiogenici 2025 erano certificati sterili. 
 
Osservazione (n.d.): sul fatto che “vogliano far morire i fiumi”. 
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Risponde il vicepresidente. Difatto si inquadrano come i laghetti sportivi, con materiale che termina il ciclo 
vita con la cattura o con la predazione da ittiofagi ed è una valutazione del ministero dell’ambiente e la 
politica al momento non riesce a far di più di così; si è ottenuta la concessione di fare immissioni le semine 
pianificate entro il 31 maggio per l’anno in corso, e non possiamo mettere la marmorata dato che sarebbe 
controproducente. Spiegato che abbiamo partecipato all'incontro con l’ex sen. Bossi e il sen. Berghesio, si 
attende una mossa politica perché lato tecnico non c'è altro che si possa fare. 
 
Appunto del Presidente: la data di autoctonia è, infine, determinata dalla prova dell'esistenza precedente 
alla scoperta dell’America.  
 
Si discute del prezzo della fornitura con garanzia che il costo del materiale è sì in leggero aumento ma non 
come pessimisticamente prospettato. Segue esposizione delle tabelle dee dati quantitativi sulle immissioni e 
preventivi di spesa, ricordato che eventuali iniziative difformi da quanto pianificato con la Regione sono di 
rilevanza penale. 
Spiegato che il calendario semine è pubblicato sul sito, e visto come si incastra con le gare e con la festa del 
pescatore. 
 
Il Presidente ricorda che la data di apertura è 8 marzo, o meglio, il periodo di divieto è sempre fino al primo 
sabato di marzo, che quest’anno cade al 7. 
Ringrazia Mauro Parlato di Team Alto Agno perché il loro operato ci dà visibilità, si prende cura di attività di 
sfalcio e pulizia di campi gare e che le immissioni per le gare poi giovano anche alle uscite dei soci, e che il 
consiglio direttivo dalla precedente stagione si è aperto all’organizzazione delle gare nella zona di Recoaro, 
che in passato non venivano prese in considerazione. 
 

*** 
 
Il vicepresidente espone chiarimenti su zone di pesca e regolamento che vede molte novità per quest’anno 
e del razionale applicato, ricordando che come da Statuto e obblighi del concessionario vi sono altri obiettivi 
da perseguire in ottica di razionale coltivazione delle acque e dell’approccio sportivo alla pesca, e alle 
tematiche ambientali. 
 
Vengono quindi istituite nuove zone e relative tabelle: 
zona PRONTA CATTURA: aree circoscritte dove saranno immesse esclusivamente trote adulte dove si può 
pescare con ardiglione con tutte le tecniche, comprende le rogge industriali e il bacino della Gazza. 
In Veneto manca la valutazione sul rischio sulle immissioni sicuramente ci sarà un restringimento. Dialogando 
con la regione si è convenuto di rompere col passato e limitare l'adulto a zone ben delimitate, più larghe delle 
zone già indicate a campo gara in carta ittica; pertanto, è stata istituita la zona pronta cattura, si spiega 
regolamento. 
Si ricorda che come concessionari ci sono obblighi da rispettare, si elencano le zone pronta cattura. 
 
Intervento del sig. Cristian Molon: obbietta sulle rogge di Arzignano.  
Rispondono presidente e vicepresidente: la regione che ha consigliato di segnarle in carta ittica, di fatto non 
si effettueranno lanci in roggia se non vi sono le condizioni, ma contribuiscono al calcolo del chilometraggio. 
 
Intervento del sig. Cristian Molon: chiede (con atteggiamento ostile) perché le modifiche oggi presentate non 
sono state decise in Assemblea, sostenendo che nella zona pronta cattura indicata per il Chiampo non c'è 
acqua. 
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Vicepresidente risponde che si è arrivati ad ottobre a dover decidere in tempi stretti, e si è stato cercato di 
far il meglio possibile in una zona centrale della valle per venire incontro a tutti i soci. (e le modifiche del 
regolamento non sono competenza di delibera assembleare, ma competenza del direttivo. n.d.r.) 
 
Risposta del sig. Cristian Molon: obbietta (con atteggiamento ostile) che “ha deciso lui”. 
Presidente e vicepresidente spiegano nuovamente come la pronta cattura nella nostra concessione era 
gestita in maniera obsoleta, si è cercato di salvare il salvabile adattandosi alla normativa attuale in una 
locazione a mezza via per tutti. Si spiega che tutto il quantitativo viene immesso in zone più ristrette; quindi, 
chi va in prontacattura trova da divertirsi. 
 
Risposta del sig. Cristian Molon: domanda (con atteggiamento ostile) se si può fare a monte.  
Presidente e vicepresidente spiegano che al momento la carta è così per la prossima stagione si possono 
considerare variazioni ma dipende dall'approvazione dalla Regione, a prescindere che la zona sia bella o no. 
 
Vicepresidente riprende la presentazione. Chiarito che in pronta cattura non è consentito rilasciare il pesce 
di misura. Il Consiglio voleva inserire in regolamento il divieto di frequentare la zona pronta cattura a chi 
pratica il no kill, per fare in modo che chi vuole effettuare prelievo in prontacattura possa farlo senza disturbo 
su materiale non “punto” dal NK, ma non è stato ammesso dalla Regione in virtù di un chiaro riferimento 
normativo che non consente di impedire il nokill in alcuna area. 
Pertanto, la posizione del direttivo è di consigliare caldamente a chi fa nokill di non frequentare le zone 
pronta cattura quantomeno il giorno dei lanci per rispetto di chi vuole pescare con prelievo. 
 
Domanda di Edoardo Bocchese, chiede chiarimenti sui permessi, catture, uscite. 
Risponde vicepresidente: il limite di catture e uscite è motivato dall'eccessivo prelievo, si spiega. 
 
Viene specificato che le uscite settimanali sono 3 mezze giornate, o altrimenti 2 se si segna la giornata intera, 
e che nella zona “pierini” si effettua solamente il nokill ma consentito anche con le esche naturali in quanto 
zona didattica 
 
Zona NO KILL: zone ad uso esclusivo di esche artificiali a partire dalle ex-trofeo, estese, con l’aggiunta dei 
torrenti Rio in Agno e  Val Rigoni in Chiampo a scambio l’ex nokill Righello che diventa bandita. 
 
Zona CATCH & RELEASE: zone dedicate alla pesca a mosca, prevalentemente le ex nokill, si spiega come nokill 
cambia nome in catch&release per questioni normative e tocca ritabellare a spese dell’associazione. 
Spiegato come funzionano permessi per NK e C&R in termini di giornate e spostamenti. 
Si reitera: si consiglia a chi fa nokill di non andare in pronta cattura per rispetto di chi vuole pescare con 
prelievo i giorni successivi ai lanci 
 
Zona SENZA ARDIGLIONE: le restanti acque non diversamente tabellate, compresi affluenti, con il limite di 3 
catture per uscita e misura minima di 25cm 
 
Segue comprensibile dibattito in sala dato che le novità introdotte sono rilevanti, si lascia liberà di intervento 
ad ognuno per richiesta di chiarimenti. Non vi sono mozioni o interventi da verbalizzare. 
 
Interviene il Presidente affermando che non ci si trova certo in una bella situazione, quanto si sia cercato di 
fare il meglio possibile, magari qualcosa si sbaglia, ed è molto amareggiato per l'intervento del sig. Molon 
poiché era consigliere in carica, ma non ha partecipato alle sedute di consiglio, avrebbe potuto anche portare 
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un contributo utile alla discussione ma non l'ha fatto, e il comportamento in assemblea è inopportuno e 
lesivo. Si sono ottenute zone abbastanza spartite, pronta cattura alla gazza, la possibilità di aver zone di 
pregio a prelievo nullo, zone didattiche. Aggiustamenti possono essere anche considerati in futuro, ma così 
sarà per quest'anno. 
 
Si mostra libretto con le mappe che sarà consegnato con il tesserino (e il gadget), con invito a contattarci o 
domandare alla vigilanza volontaria interna se qualcosa non è chiaro. Si ricorda che la vigilanza non è in uscita 
per punire ma educare al rispetto delle regole. 
 
Si fa presente nuovamente chi ha marcato il permesso nokill e pesca in pronta cattura, non può essere 
sanzionato, al più la vigilanza inviterà il socio di evitare la pronta cattura a ridosso dei lanci, poi starà al 
pescatore acconsentire o meno. 
 

*** 
 
Seguono chiarimenti su quote e modalità iscrizione e pagamento. Da quest’anno non è più in formato 
cartaceo e bollettino, ma tramite domanda online e pagamento in bonifico. Per chi non avesse dimestichezza 
potrà comunque fare affidamento ai rivenditori. 
Le iscrizioni così gestite sono conformi alle normative sulla privacy e ci consente di inviare comunicazioni via 
e-mail e notifica su app. Questo grazie all’adozione del sistema gestionale che ci consente di evitare perdite 
di tempo ed errori di trascrizione, semplificando e consolidando il processo rendendolo al passo con in tempi.  
Chiarimento sull'età per il tesseramento per ridotti i ragazzi, in conformità agli altri bacini sull'anno di nascita 
e che il consiglio ha deliberato di rivedere al ribasso la quota associativa per ridotti e ragazzi e introdurre una 
nuova tariffa agevolata per persone con disabilità. 
Da quest’anno è possibile ottenere in concomitanza all’iscrizione la tessera federale FIPSAS a prezzo scontato.  
Si fa presente che nella quota di iscrizione sia sempre inclusa l’assicurazione obbligatoria. L'assicurazione 
collettiva non copriva sopra a una certa età, e da quest’anno è erogata in convenzione con FIPSAS da Reale 
Mutua e copre eventuali infortuni occorsi in ambito del bacino, mentre coloro che volessero acquistare la 
tessera federale sono coperti su tutte le acque FIPSAS, ottenuta senza variare la quota associativa. 
Seguono esempi e chiarimenti sulla copertura assicurativa. 
Segue dimostrazione pratica di come compilare la domanda di iscrizione o rinnovo. 
 
Vicepresidente specifica che quest'anno le quote associative sono state pubblicate in sede di assemblea e 
non prima, per dar modo di esporre chiaramente a tutti il "pacchetto" che si sottoscrive associandosi, per 
non dare false promesse e conseguenti delusioni. 
 

*** 
 
Come ultimo punto, il Consiglio presenta all’Assemblea Proposta nuovi consiglieri e variazione dell’organico 
per consolidare la squadra.  
Vicepresidente informa che la squadra presentata in elezioni è era inizialmente più corposa, ma ci sono state 
uscite di soggetti eletti poiché di fatto non hanno preso in in carico le attività e le responsabilità assegnate.  
Nello specifico il consigliere Christian Molon è dimissionario, e consigliere eletto in riserva Daniele Colzato, 
convocato a supplenza, ha declinato l’incarico.  
Pertanto, si propongono all’Assemblea le seguenti variazioni proponendo persone scegliente tra i volontari, 
soci giovani che si sono distinti per l’impegno sul campo: 
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• il socio Michele Volpe, già volontario in squadra semine e recuperi, entrante come consigliere con 
ruolo di responsabile tecnico in particolare per l’area Chiampo, in affiancamento al già direttore 
tecnico Michele Ruaro 

• Il socio Francesco Vigolo, già volontario in squadra semine e recuperi, in precedenza revisore, 
entrante come consigliere con ruolo di segretario e responsabile informatico 

• il socio Alessandro Crocco, già volontario in squadra semine e recuperi, in subentro come Revisore 
dei Conti in sostituzione di Francesco Vigolo, in affiancamento a Franco Campanaro e Giovanni Lovato 

 
Il presidente dell’assemblea indìce l’approvazione della variazione di organico per alzata di mano. 
Si volta la proposta di variazione dell’organo direttivo. 47 presenti, 0 contrari, 1 astenuto.  
L’Assemblea approva. 
 

*** 
 
Varie ed eventuali 
 
Si informa dell’intenzione di organizzare una manifestazione a gazza per la festa del pescatore, una sorta di 
gara sociale alla trota più grossa. 
 
Domanda il sig. Edoardo Bocchese chiarimenti sulla pesca della ‘salgarela’. 
Risponde il presidente: si pesca tutto l’anno con l'ardiglione perché non si trovano sul mercato ami adatti 
senza ardiglione. Si pesca mettendo sempre e comunque la zona sul tesserino senza ardiglione o 
prontacattura, chiaramente non in zona no kill. 
 
Presidente informa che sarà in allestimento sede nuova a Valdagno vicino al cinema super. 
 
Domanda di n.d.: Chiede se in consiglio ci sono residenti in zona Chiampo.  
Risponde il presidente, che apparte egli stesso ce n’era uno, ma che è l’uscente.  
 
Vicepresidente ringrazia i volontari, ricorda che l’associazione si regge sull’apporto dei volontari, che 
ringrazia. Le attività di pulizia sfalcio per accessi facilitati, giornata ecologica, a opera dei volontari e ne 
servono di più. Chiunque volesse farsi avanti è sicuramente ben accetto, si rinnova l’invito a partecipare. 
 
Domanda del sig. Urbani Silvano sul divieto di utilizzo del piombo. 
Risponde il vicepresidente che al momento non è ufficiale, e comunque non a breve termine, se si saprà 
qualcosa il consiglio informerà. 
 
Il presidente espone un aggiornamento sul tema del cormorano, come da corso a cui i volontari hanno 
partecipato a Vicenza, purtroppo quanto appreso non ci dà al momento alcune possibilità di intervento (e 
che le quote di abbattimento in Provincia sono esigue) si manterrà il monitoraggio della situazione. 
 
Non vi sono ulteriori mozioni. 
 
Il presidente ringrazia e saluta i presenti. 
 
L’assemblea è conclusa alle 17.24 
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(La presentazione proiettata in assemblea è disponibile ai soci che ne facciano richiesta.) 
 
 
 
 Il presidente d’assemblea                            Il presidente 
 
 
_____________________________    _____________________________ 
 
 


